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La salvezza per 7
Al Livorno serve
un colpo di coda
1Un altro pienone per spingere la Salernitana
Alla Pro basta un punto, Modena rivede l’incubo

LA SITUAZIONE

� Stasera c’è la seconda sfida della Supercoppa, dopo 
Spal-Benevento 4-1 di domenica. Debutta il Cittadella, 
che va a sfidare un Benevento decimato (rientra solo 
Mazzarani) ma pronto a fare l’impresa: a Venturato 
mancano Nava e Bizzotto, oltre a Bobb e Bonazzoli. 
Così in campo (ore 21.15, diretta su Rai Sport):
BENEVENTO (3-4-3) Gori; Pezzi, Lucioni, Mattera; 
Troiani, Del Pinto, Angiulli, Lopez; Ciciretti, Marotta, 
Mazzeo. (Piscitelli, Fusco, Mazzarani, Mucciante, 
Padella, Crudo, Vitiello, Petrone). All. Cassia 
(squalificato Auteri).
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso; Salvi, Scaglia, Pascali, 
Benedetti; Schenetti, Iori, Lora, Chiaretti; Litteri, Jallow. 
(Vaccarecci, Cappelletti, Donazzan, De Leidi, Minesso, 
Zaccagni, Paolucci, Sgrigna, Coralli). All. Venturato.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo (Stazi-Grossi).
LA SITUAZIONE La classifica: Spal p. 3, Cittadella e 
Benevento 0. Domenica (ore 20.45): Cittadella-Spal.

PLAYOFF Domenica c’è l’andata delle semifinali: Pisa-
Pordenone (ore 15) e Lecce-Foggia (ore 18: è stata 
anticipata per decisione dell’Osservatorio). Il ritorno 
sarà il 29: Pordenone-Pisa (ore 16) e Foggia-Lecce (ore 
20.45). La finale di andata, sul campo della squadra 
meglio piazzata, si giocherà domenica 5 giugno, il 
ritorno domenica 12. In caso di parità si va ai 
supplementari e poi eventualmente ai rigori.

PLAYOUT Sabato c’è l’andata: il ritorno è sabato 28. 
Girone A: AlbinoLeffe-Piacenza (ore 17.30) e Cuneo-
Mantova (ore 15). Girone B: Lupa Roma-Prato (ore 
16.30) e L’Aquila-Rimini (ore 16). Girone C Ischia-
Monopoli (ore 16) e Martina-Melfi (ore 16). In caso di 
parità si salva la meglio piazzata, senza supplementari.

Supercoppa, la seconda sfida
Stasera Benevento-Cittadella

TUTTO IN 90 MINUTI
Sette squadre in lotta, uno scontro
diretto e altre cinque partite che 
valgono una stagione, con incroci 
pericolosi con le squadre che 
rincorrono i playoff. La lotta per la 
salvezza è più aperta che mai. 
Livorno-Lanciano è la partita più 
importante di venerdì sera, con la 

squadra di casa che è l’unica che 
può al massimo sperare di 
agguantare il playout in extremis. 
Tutte le altre formazioni coinvolte 
possono salvarsi direttamente 
grazie a una serie di combinazioni. 
A essere messe meglio sono Pro 
Vercelli e Ascoli (basta un punto): 
ecco ognuna cosa deve fare. 

LATINA 45
� (v.a.) Al Latina potrebbe bastare 
un punto a Pescara per salvarsi. In 
caso di pareggio i nerazzurri 
finirebbero al playout da quintultimi
soltanto con il Lanciano vittorioso a 
Livorno. Anche in questa ipotesi, 
comunque, se una tra Ascoli e Pro 
Vercelli dovesse incappare in una 
sconfitta, a garantire la salvezza a 
Gautieri sarebbe la classifica 
avulsa. Con una sconfitta il Latina 
se la caverebbe se l’unica a vincere 
tra le inseguitrice fosse il Modena. 
Un quadro che non esclude la 
retrocessione diretta contemplata 
in caso di sconfitta a Pescara e 
successi di Lanciano, Salernitana e 
Modena. «Con un punto siamo salvi 
– è il parere di Carmine Gautieri – 
se con il Vicenza è stata la partita 
quasi perfetta, venerdì non 
dobbiamo sbagliare niente».

LANCIANO 43
� (f.car.) Per Maragliulo l’impresa 
più grande è riuscire a risollevare il 
morale della squadra, perché il 
Lanciano al 93’ di sabato era 
praticamente salvo mentre ora, 
dopo la vittoria sfumata contro la 
Ternana, per salvarsi direttamente 
deve vincere a Livorno e sperare 
che il Latina, con cui è in vantaggio 
negli scontri diretti, non batta il 
Pescara in trasferta. Con un pari o 
una sconfitta andrebbe in Lega Pro 
in caso di contemporanee vittorie 
di Modena e Salernitana. «Io ci 
credo»: è lo slogan della tifoseria, 
che si sta organizzando per 
seguire in massa la squadra. I 
tecnici Maragliulo e Rizzo cercano 
di recuperare il capitano Aquilanti, 
unico lancianese nella rosa, più 
deciso che mai a giocare la gara 
più importante.

MODENA 42
� (p.r.) Il Modena, che ha ottenuto 
soltanto una vittoria nelle ultime 
undici partite giocate, non ha molte
alternative: deve battere fuori casa 
il Novara per cercare almeno i 
playout (un anno fa restò in B 
grazie a due pareggi proprio agli 
spareggi con l’Entella), ma anche la
salvezza diretta. Tenendo conto 
che la Salernitana gioca contro il 
già retrocesso Como, un pari o una
sconfitta sancirebbero la discesa 
in Lega Pro. La cura Bergodi (8 
partite e 7 punti) ha dato benefici 
sul piano del gioco, ma mancano i 
risultati. Migliorato il cammino in 
trasferta (1 k.o. e 3 pari), in calo 
quello casalingo (1 vittoria, 1 pari, 2 
sconfitte), ma il problema resta 
l’attacco: il peggiore della B. Per 
venerdì Bergodi ritrova Giorico, ma
perde per squalifica Marzorati.

SALERNITANA 42
� (r.g.) Alla Salernitana non resta 
che vincere la partita con il Como 
e sperare nei risultati favorevoli 
dagli altri campi per evitare la 
retrocessione. A quota 45 la 
squadra di Menichini può anche 
salvarsi evitando il playout se il 
Latina perde a Pescara e Modena 
e Lanciano non battono Novara e 
Livorno. La Salernitana è in ritiro a 
Roma e tornerà in città giovedì. 
Contro il retrocesso Como, che 
però domenica ha travolto lo 
Spezia, rientrano Odjer e Gatto 
mentre in difesa tocca a Tuia. 
L’attaccante Donnarumma, intanto, 
ha respinto le accuse di una notte 
trascorsa in discoteca alla vigilia 
della partenza per Cagliari. E’ già 
cominciata la prevendita; ridotto il 
prezzo dei biglietti, all’Arechi sono 
annunciati almeno 15 mila tifosi.

LIVORNO 41
� (f.f.) Non può salvarsi 
direttamente, ma deve sperare di 
restare in Serie B attraverso il 
playout. Va allo spareggio se batte 
il Lanciano e una tra Modena e 
Salernitana non vince. In vista 
della gara della vita la società ha 
deciso di mettere in vendita a 1 
euro i biglietti di curva e a 5 euro 
quelli di gradinata (1 euro per gli 
under 16). In città si respira un 
certo ottimismo e dovrebbero 
essere tanti coloro che 
seguiranno la squadra nell’ultima 
gara. Gelain sembra aver trovato 
la quadratura del cerchio con il 
3-4-3. Deve decidere soltanto chi 
difenderà la porta: o Pinsoglio – 
che è finito nell’occhio del ciclone 
dopo la «papera» contro il Perugia 
e le conseguenti polemiche con i 
tifosi via social network – o Ricci.

PRO VERCELLI 46
� (r.l.) Per salvarsi la Pro Vercelli 
ha bisogno di un punto contro il già 
promosso Cagliari. Ma potrebbe 
anche non servire se sugli altri 
campi ci saranno risultati utili ai 
vercellesi. Intanto la società, 
attraverso un video che sta 
spopolando su Facebook, chiama a 
raccolta i tifosi per riempire il Piola,
che potrebbe registrare il tutto 
esaurito. Da verificare le condizioni 
di Marchi e Mammarella, usciti 
zoppicando dalla sfida di Perugia. 
La Pro Vercelli sta cercando di 
contattare Claudio Ranieri, fresco 
vincitore della Premier League con 
il Leicester, per invitarlo ad 
assistere alla sfida. Ranieri, tecnico 
della doppia promozione del 
Cagliari dalla C1 alla A, aveva infatti 
espresso il desiderio di vedere una 
partita della sua ex squadra.

ASCOLI 46
� (p.e.) Manca un punto alla 
salvezza aritmetica dell’Ascoli 
impegnato sul campo dello Spezia, 
a sua volta bisognoso di almeno 
un pareggio per conquistare i 
playoff. Ascoli ai playout per la 
classifica avulsa soltanto se perde 
a La Spezia, il Lanciano vince a 
Livorno e il Latina non perde a 
Pescara. Il momento in casa 
bianconera è difficile; il gioco 
latita, l’improvvisa assenza di 
Mangia non ha giovato e per 
venerdì è ancora in forte dubbio il 
suo uomo più prolifico, l’attaccante
Cacia, dolorante alla coscia 
destra. In più è arrivata la pesante 
squalifica di Giorgi, oltre a quella 
di Perez. In panchina andrà 
ancora Beggi perché Cozzi è 
squalificato. In dubbio la presenza 
del presidente Bellini.

� (a.cat.) Come annunciato, il
Lanciano reagisce al nuovo 
deferimento in arrivo che 
potrebbe sottrargli 1 o 2 
punti, rilanciando la palla alla 
Procura federale: «Siamo 
stupiti della celerità più unica 
che rara usata nei nostri 
confronti e, di contro, del 
placido torpore utilizzato per 
altri club di B. Ci chiediamo 
dove sia finita l’inchiesta 
“Treni del gol”, come già fatto 
invano il 18 marzo: faremo un 
esposto anche al Coni perché 
si faccia chiarezza».
Palazzi comunque non 
arretra. La chiusura indagini 
è stata comunicata, i 
deferimenti per il d.s. Leone 
e il club sono in arrivo. E il 
procuratore federale non ha 
abbandonato l’idea di 
ricorrere parallelamente al 
Collegio di garanzia del Coni 
contro la sentenza della 
Corte d’Appello.

IL CASO

Lanciano duro:
«Con noi veloci
e con gli altri?»

IL GIUDICE

� MILANO Stangata sull’Ascoli: 5 
giornate a Giorgi che, dopo 
l’espulsione, ha dato uno schiaffo 
sulla mano dell’arbitro; due a Perez, 
una ad Addae. Due turni anche a 
Gonzalez (Ternana), una a Paghera 
(Avellino), Jakimovski (Bari), Kupisz 
(Brescia), Barberis (Crotone), 
Biagianti (Livorno), Marzorati 
(Modena), Dell’Orco e Lanzafame 
(Novara), Del Prete (Perugia), 
Benali (Pescara), Bernardini 
(Salernitana), Adejo, Ligi e Vita 
(Vicenza). Inibito fino al 10 giugno 
Maietta, presidente del Latina, per 
una spinta a un proprio giocatore.
� LA SITUAZIONE La classifica a 
90’ dalla fine: Cagliari p. 80; 
Crotone 79; Pescara 71; Trapani 70; 
Bari 68; Cesena e Spezia 65; 
Entella 64; Novara (-2) 62; Perugia 
e Brescia 54; Ternana 50; Avellino 
49; Vicenza 48; Pro Vercelli e Ascoli 
46; Latina 45; Lanciano (-4) 43; 
Modena e Salernitana 42; Livorno 
41; Como 33. Venerdì, ore 20.30 
Avellino-Cesena (2-1); Bari-Trapani 
(0-1); Crotone-Entella (2-1); Livorno-
Lanciano (1-2); Novara-Modena 
(0-3); Pescara-Latina (1-0); 
Pro Vercelli-Cagliari (0-3); 
Salernitana-Como (1-2); Spezia-
Ascoli (0-3); Ternana-Brescia (0-0); 
Vicenza-Perugia (1-0).

Ascoli, è stangata 
Giorgi: 5 giornate

Ezio Gelain, 55 anniLeonardo Menichini, 62 anniCristiano Bergodi, 51 anniPrimo Maragliulo, 55 anniCarmine Gautieri, 45 anni

Cesare Beggi, 44 anniClaudio Foscarini, 57 anni

Serie BRL’analisi

Lega ProRIl dibattito

I club dicono no alle squadre B
«Gravina, non è un’idea utile»
1Iniziativa dei presidenti di Feralpi Salò
a Südtirol: «Così i campionati saranno 
falsati e i nostri giovani non crescono»

Nicola Binda

S
quadre B, o seconde
squadre: chiamatele co-
me volete, ma fanno già

discutere. Gabriele Gravina ha
aperto alla Figc, accettando la
richiesta dei club di A, presen-
tando un progetto per acco-
gliere queste squadre in Lega
Pro dal 2017-18, con una serie
di paletti più o meno definiti. I
vantaggi? «Tasse d’iscrizioni
elevate che portano risorse alla
nostra categoria e un servizio
utile al sistema per la crescita
dei giovani» ha detto di recente
il presidente alla Gazzetta.

LA LETTERA Qualcuno però
non ci sta. I presidenti Giusep-
pe Pasini (Feralpi Salò) e Wal-

ter Baumgartner (Südtirol)
hanno scritto una lettera per
manifestare il loro dissenso,
premettendo che «non è una
critica a Gravina, ma soltanto a
questa idea». Non è una que-
stione politica, anche se la cri-
tica arriva da due ex consiglieri
di Macalli, ma di contenuti.
Con argomenti molto validi:
«Come potrà essere garantita
la regolarità del campionato -
scrivono - se queste seconde
squadre saranno considerate
“fuori classifica”? A fine stagio-
ne potrebbero involontaria-
mente falsare la regolarità del
campionato». E poi, temendo
un’incrinatura nei rapporti con
i club di A: «Nel corso degli an-
ni le società di Lega Pro hanno
ottimamente formato i miglio-
ri giocatori delle Primavera:

con le seconde squadre si ri-
schierebbe di interrompere
questo rapporto collaborativo
e proficuo per ambo le parti». 

LE OPINIONI Pasini aggiunge:
«Per fare la Lega Pro si fanno
tanti sacrifici, con le seconde
squadre si svilisce il campiona-
to e si negano ai club contributi
fondamentali per stare in pie-
di. Non mi sembra che sia una

mossa giusta per riuscire ad
avere club sani, senza classifi-
che falcidiate da penalizzazio-
ni. Mi sembra giusto manife-
stare le perplessità». Conclude
Baumgartner: «Una svolta inu-
tile. Per rilanciare il calcio ita-
liano bisogna sedersi tutti in-
sieme attorno a un tavolo e stu-
diare progetti di sviluppo. Il
ruolo della Lega Pro è sottova-
lutato: noi non abbiamo le me-
tropoli, noi curiamo la provin-
cia. Ecco, i club di A potrebbero
aiutarci nel sostenere questo
servizio, questo sì che sarebbe
un vantaggio per tutti».

CONSEGUENZE Gravina è par-
tito in quarta con questa idea.
Nel corso dei frequenti incontri
con le società ne ha parlato, ma
forse non abbastanza. Prima di
mettersi a disposizione della
Serie A, sarebbe necessaria
un’assemblea ad hoc e magari
una votazione prima di sposa-
re ciecamente un simile pro-
getto, che all’estero funziona 
ma che da noi è tutto da verifi-
care. Perché la Lega Pro ha bi-
sogno prima di tutto di solidità
e credibilità: Gravina sta lavo-
rando per questo, ma su questo
argomento è necessario un
confronto più approfondito.
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Baumgartner 
del Südtirol


